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Il sistema del compostaggio
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• In Italia si producono ogni anno 30 Milioni di tonnellate di Rifiuti 
Urbani

•Di queste 10 Milioni (un terzo) sono Rifiuti Organici:

• Se ne raccolgono quasi 7 Milioni mediante Raccolta Differenziata

•Da queste si ricavano circa 2 milioni di tonnellate di Compost

Fonte ISPRA , Rapporto Rifiuti Urbani 2018



Il sistema del compostaggio e 
digestione anaerobica
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Ubicazione degli 

impianti di trattamento 

biologico 

(>1.000 t/anno)

Anno 2017
Fonte ISPRA , Rapporto Rifiuti Urbani 

2018
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Fertilità del suolo e sostenibilità





Cosa è Compostabile?
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Plastiche Compostabili
termine aderente alla norma tecnica di riferimento UNI EN 13432

da non confondere con 

• Bioplastiche

• Plastiche biodegradabili

• Oxoplastiche

• …



Certificazione vs accettabilità agli impianti di 
compostaggio



www.compost.it

www.compostabile.com



… non solo piatti e bicchieri…

www.compost.it





Schema impianto di compostaggio/bassa 
qualità FORSU

Legno 
recupera

bile

Bio-ossidazione 
accelerata

Raffinazione

Frazione organica da 
raccolta differenziata

Scarti 

5-20%

Evaporazione 
e ossidazione 35-50%

Compost 
10-20%

Potature e sfalci

Miscelazione 
95-80%

Aerazione forzata, 
bagnatura

Maturazione

Pretrattamento Scarti 5-20%



Schema tipico impianto di compostaggio/alta 
qualità della FORSU

Legno 
recupera

bile

Bio-ossidazione 
accelerata

Raffinazione

Frazione organica da 
raccolta differenziata

Scarti 

5-20%

Evaporazione 
e ossidazione 45-65%

Compost 
20-40%

Potature e sfalci

Triturazione e 
miscelazione 

100%

Aerazione forzata, 
bagnatura

Maturazione





Schema integrato Anaerobico/Aerobico

Legno 
recuperabile

Bio-ossidazione 
/ Maturazione

Raffinazione

Frazione organica 
da raccolta 

differenziata

Scarti 

3-15%

Evaporazione 
e ossidazione 35-55%

Compost 20-35%

Potature e 
sfalci

Triturazione e 
miscelazione 

65-75%

Aerazione forzata, 
bagnatura

Digestione 
AnaerobicaBiogas 10-18%

Pretrattamenti Sovvalli 5-20%

digestato



Quanta «monnezza» c’è nell’organico?

«negli ultimi 10 anni il personale tecnico del CIC ha
effettuato più di 8000 analisi merceologiche sulla FORSU» 





CASO 1
Potenzialità impianto 
FORSU + verde t/y 88.739 

VERDE CER 20 02 01 t/y 13.391 

FORSU CER 20 01 08 t/y 75.348 

UN0 STUDIO A DUE VARIABILI



Scarti e Utile Netto



CASO 2
Potenzialità impianto 
FORSU + verde t/y 50.730 
VERDE CER 20 02 01 t/y 15.730 
FORSU CER 20 01 08 t/y 35.000 

IMPIANTO PIU’ «PICCOLO»



1 2 3 4

1 529.468              485.789              442.110              398.431              

3 438.060              307.024              175.987              44.951                

5 346.652              128.259              96.858-                408.874-              

7 255.246              50.996-                475.732-              920.547-              

9 163.839              297.839-              865.028-              1.415.717-            

11 72.434                548.260-              1.237.822-            1.912.179-            

13 18.971-                815.178-              1.610.613-            2.426.591-            

15 124.920-              1.065.595-            1.986.792-            2.948.474-            

Fattore di trascinamento
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FINAL REMARKS
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1. La presenza di “manufatti compostabili” non certificati UNI EN 13432
porterebbe ad un pericoloso decadimento della qualità delle raccolte
differenziate con un conseguente pesante aggravio dei costi dell’intera filiera
del recupero del rifiuto organico che ricadrebbe inevitabilmente sulle spalle
dei cittadini

2. L’aumento dei quantitativi relativi ai manufatti compostabili delle più diverse
fogge e dimensioni all’interno degli scarti di cucina comporterà un significativo
cambiamento delle caratteristiche merceologiche e fisiche dei rifiuti organici
da trattare.

3. Dovranno essere messi in atto adeguamenti tecnici e procedurali per gestire al
meglio questi cambiamenti; tali adeguamenti necessiteranno, oltre che di
investimenti, anche di collaborazione tra tutti i rappresentanti della filiera
(produttori dei manufatti, grande distribuzione, consumatori, amministratori
pubblici, aziende di raccolta, impianti di riciclo).



Federico Valentini

Agronomo - Consulente Ambientale 

fevalent63@gmail.com

Grazie per l’attenzione!


